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INTRODUZIONE 

A seguito del continuo evolversi dell’emergenza sanitaria in corso, determinata dall’epidemia del virus Covid-19, si 

formalizza il presente documento, che costituisce aggiornamento e parte integrante del documento di valutazione 

dei rischi della scuola, allo scopo di recepire le necessarie contromisure per la salute dei lavoratori e dei fruitori del 

servizio in occasione dello svolgimento degli esami di stato per l’anno scolastico 2020/2021. 

 
 
OGGETTO 

Oggetto del presente documento sono le contromisure per la salute, da attuare nelle scuole per contrastare e 

contenere la diffusione del virus Covid-19. 

 
 
SCOPO 

Scopo del presente documento è quello di dare evidenza oggettiva dell’attuazione delle disposizioni emesse dalle 

autorità competenti (Consiglio dei ministri, Ministero della Salute, Ministero dell’Istruzione, Governatore della 

Regione, Prefetto, Sindaco, ecc.), per contrastare e contenere la diffusione del virus Covid-19 all’interno dei lunghi 

di lavoro scolastici in occasione dello svolgimento degli esami di stato per l’anno scolastico 2020/2021. 

 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente documento si sviluppa sulla base dei punti previsti dal “Protocollo d’intesa” emesso dal Ministero 
dell’Istruzione il 21.05.2021 contenente le “Linee operative per garantire il regolare svolgimento degli esami 
conclusivi di stato 2020/2021”; il quale conferma quanto previsto dal “Documento tecnico sulla rimodulazione 
delle misure contenitive nel settore scolastico per lo svolgimento dell’esame di stato”. 
 
 
EMISSIONE 

Il presente documento viene emesso dal Dirigente Scolastico, su proposta dell’RSPP, sentito il Medico competente 

e l’RLS (o in assenza le rappresentanze sindacali). 

 
 
PREMESSA 

Il presente documento specifica procedure e contromisure applicabili allo svolgimento degli esami di stato per 

l’anno scolastico 2020/2021, che si aggiungono alle contromisure già attuate dalla scuola, secondo protocollo n. 87 

del 6 agosto 2020, ecc.. 

Le altre attività scolastiche che proseguono in alternativa o in contemporanea agli esami di stato (es. servizio 

segreteria) mantengono il protocollo anti-covid delle scuola. 

 

MISURE DI SISTEMA  

Al fine di mitigare l’impatto degli spostamenti correlati all’effettuazione dell’esame di stato sulla motilità. La scuola 

provvede all’organizzazione di un calendario di convocazione scaglionato dei candidati, suggerendo, altresì qualora 

possibile, l’utilizzo del mezzo proprio.  
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MISURE ORGANIZZATIVE, DI PREVENZIONE E DI PROTEZIONE  

 

Misure di pulizia e di igienizzazione  

 

Viene assicurata la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti predisponendo un 

cronoprogramma ben definito, da documentare attraverso un registro regolarmente aggiornato. 

I dettagli organizzativi, gli incarichi, le registrazioni dei controlli, ecc. sono specificatamente descritti nella procedura 

“Allegato 13b”. 

Alle quotidiane operazioni di pulizia e sanificazione sono altresì assicurati, a cura dei collaboratori scolastici, 

specifici interventi di pulizia e disinfezione delle superfici e degli arredi/materiali scolastici utilizzati 

nell’espletamento della prova, da svolgere prima di passare al candidato successivo.  

Sono resi disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) per i candidati e il personale della 

scuola, in più punti dell’edificio scolastico e, in particolare, per l’accesso al locale destinato allo svolgimento della 

prova d’esame per permettere l’igiene frequente delle mani.  

 

Misure organizzative  

 

Ciascun componente della commissione convocato per l’espletamento delle procedure per l’esame di stato dovrà 

dichiarare:  

− l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di avvio delle procedure 

d’esame e nei tre giorni precedenti;  

− di non essere stato in quarantena o isolamento fiduciario negli ultimi 14 giorni;  

− di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 14 giorni; 

− di non provenire da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS o di altre autorità competenti; 

− di essere stato sottoposto a test con esito positivo all’infezione da COVID 19  e di essere in possesso di 

certificazione medica da cui risulta la “avvenuta negativizzazione” del tampone. 

Nel caso in cui per il componente della commissione sussista una delle condizioni soprariportate, lo stesso dovrà 

essere sostituito secondo le norme generali vigenti; nel caso in cui la sintomatologia respiratoria o febbrile si 

manifesti successivamente al conferimento dell’incarico, il commissario non dovrà presentarsi per l’effettuazione 

dell’esame, comunicando tempestivamente la condizione al Presidente della commissione al fine di avviare le 

procedute di sostituzione nelle forme previste dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle norme generali vigenti.  

La convocazione dei candidati, secondo un calendario e una scansione oraria predefinita, è uno strumento 

organizzativo utile al fine della sostenibilità e della prevenzione di assembramenti di persone in attesa fuori dei 

locali scolastici, consentendo la presenza per il tempo minimo necessario come specificamente indicato di seguito.  

Pertanto il calendario di convocazione viene comunicato preventivamente alle famiglie dei candidati.  

Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il candidato dovrà presentarsi a scuola 15 minuti prima 

dell’orario di convocazione previsto e dovrà lasciare l’edificio scolastico subito dopo l’espletamento della prova.  

Il candidato potrà essere accompagnato da una persona.  

All’ingresso della scuola si applicano le già note procedure (igienizzazione mani, rilevazione della temperatura 

corporea, compilazione registro accessi per esterni, …) oltre alla compilazione dell’autodichiarazione allegata al 

protocollo.  
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All’atto della presentazione a scuola il candidato e l’eventuale accompagnatore adulto dovranno produrre 

un’autodichiarazione attestante:  

− l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di avvio delle procedure 

d’esame e nei tre giorni precedenti;  

− di non essere stato in quarantena o isolamento fiduciario negli ultimi 14 giorni;  

− di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 14 giorni; 

− di non provenire da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS o di altre autorità competenti; 

− di essere stato sottoposto a test con esito positivo all’infezione da COVID 19  e di essere in possesso di 

certificazione medica da cui risulta la “avvenuta negativizzazione” del tampone. 

Nel caso in cui per il candidato sussista una delle condizioni soprariportate, lo stesso non dovrà presentarsi per 

l’effettuazione dell’esame, producendo tempestivamente la relativa certificazione medica al fine di consentire alla 

commissione la programmazione di una sessione di recupero nelle forme previste dalle norme vigenti.  

Si utilizza il modello di autocertificazione proposto dal ministero salvo l’eventuale aggiornamento del modello di 

autodichiarazione da effettuarsi sulla base delle indicazioni delle autorità sanitarie competenti. 

 

Organizzazione dei locali scolastici e misure di prevenzione per lo svolgimento dell’esame  

Sono previsti percorsi dedicati di ingresso e di uscita dalla scuola, chiaramente identificati con opportuna 

segnaletica di “Ingresso” e “Uscita”, in modo da prevenire il rischio di interferenza tra i flussi in ingresso e in uscita, 

mantenendo ingressi e uscite aperti. Il candidato successivo attende il proprio turno all’ingresso della scuola ed è 

autorizzato ad accedere alla sala sede di svolgimento dell’esame sono dopo che il candidato precedente è uscito 

dalla stessa. 

I locali scolastici destinati allo svolgimento dell’esame prevedono un ambiente sufficientemente ampio che 

consente il distanziamento di seguito specificato e sono dotati di finestre per favorire il ricambio d’aria. Viene 

garantita anche la presenza di un sistema di ventilazione meccanica per il ricambio dell’aria. 

 

L’assetto di banchi/tavoli e di posti a sedere destinati alla commissione garantisce un distanziamento, anche in 

considerazione dello spazio di movimento, non inferiore a 2 metri; anche per il candidato viene essere assicurato 

un distanziamento non inferiore a 2 metri (compreso lo spazio di movimento) dal componente della commissione 

più vicino.  

Le stesse misure minime di distanziamento sono assicurate anche per l’eventuale accompagnatore ivi compreso 

l’eventuale Dirigente tecnico in vigilanza.  

La commissione assicura all’interno del locale di espletamento della prova la presenza di ogni materiale/sussidio 

didattico utile e/o necessario al candidato.  

Viene garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente nel locale di espletamento della prova favorendo, in ogni 

caso possibile, l’aerazione naturale.  

Relativamente agli impianti di condizionamento si rimanda alle specifiche indicazione del documento Rapporto ISS 

COVID-19 n. 5 del 21 aprile 2020. 

 

I componenti della commissione dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici mascherina 

chirurgica (sono vietate le mascherine di comunità) che verrà fornita dal Dirigente Scolastico che ne assicurerà il 

ricambio dopo ogni sessione di esame (mattutina /pomeridiana).  

Eventuali componenti della commissione rientranti nella categoria dei “Lavoratori fragili” indosseranno la 

mascherina con gradi di protezione appropriato. 

Il candidato e l’eventuale accompagnatore dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici una 

mascherina chirurgica (sono vietate le mascherine di comunità), eventualmente messa a disposizione dalla scuola. 
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É sconsigliato, da parte degli studenti, l’utilizzo delle mascherine FFP2 in ragione del parere del CTS espresso nel 

verbale 3 n. 10 del 21 aprile 2021 
 

Rimangono valide e applicate tutte le altre misure di prevenzione previste ed attuate dal protocollo elaborato per lo 

svolgimento dell’attività scolastica durante l’anno scolastico 2020/2021 (Rif. protocollo n. 87 del 6 agosto 2020 e 

s.m.i.). 

Si precisa che le misure di distanziamento messe in atto durante le procedure di esame (uso mascherina e 

distanziamento di almeno 2 metri) non configureranno situazioni di contatto stretto (vedi definizione di contatto 

stretto in allegato 2 della Circolare del Ministero della Salute del 9 marzo 2020).  

I componenti della commissione, il candidato, l’accompagnatore e qualunque altra persona che dovesse accedere 

al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame dovrà procedere all’igienizzazione delle mani in accesso.  

Viene mantenuta a disposizione l’aula Covid per l'accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (candidati, 

componenti della commissione, altro personale scolastico) che dovessero manifestare sintomatologia sospetta  

Covid. In tale evenienza il soggetto verrà immediatamente condotto nel predetto locale in attesa dell’arrivo 

dell’assistenza necessaria attivata secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria locale. 

 

Indicazioni per i candidati con disabilità  

Per favorire lo svolgimento dell’esame agli studenti con disabilità certificata è consentita la presenza di eventuali 

assistenti (es. OEPA, Assistente alla comunicazione); in tal caso per tali figure, non essendo possibile garantire il 

distanziamento sociale dallo studente, è previsto l’utilizzo di guanti e schermo facciale oltre la consueta mascherina 

chirurgica o FFP2. 

Inoltre per gli studenti con disabilità certificata il Consiglio di Classe, tenuto conto delle specificità dell’alunno e del 

PEI, ha la facoltà di esonerare lo studente dall’effettuazione della prova di esame in presenza, stabilendo la 

modalità in video conferenza come alternativa.  

 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI  

In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del contagio da SARS-

CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto indicato nelle specifiche normative e si fa riferimento per 

la gestione al medico competente. 

 

INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE  

Delle misure di prevenzione e protezione di cui al presente documento il Dirigente Scolastico assicura adeguata 

comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, ai componenti la commissione, realizzata on line (pubblicazione 

sito web scuola) e anche su supporto fisico visibile all’ingresso della scuola e nei principali ambienti di svolgimento 

dell’Esame di Stato entro 10 gg antecedenti l’inizio delle prove d’esame.  

È importante sottolineare che le misure di prevenzione e protezione indicate contano sul senso di responsabilità di 

tutti nel rispetto delle misure igieniche e del distanziamento e sulla collaborazione attiva di studenti e famiglie nel 

continuare a mettere in pratica i comportamenti previsti per il contrasto alla diffusione dell’epidemia. 

 

SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ CON MODALITA’ A DISTANZA 

È consentito lo svolgimento delle prove dell’esame di Stato o dei lavori della Commissione d'esame in modalità di 

videoconferenza nei casi riportati dal “Protocollo d’intesa” emesso dal Ministero dell’Istruzione il 21.05.2021 e 

secondo le modalità previste nelle Ordinanze ministeriali. 

 


